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Chi pagherà 
le spese della guerra?! 
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Qgrgi KÌ fanno i doblU, durnani' biso-
gnorb -pagarti. Mn chi li pagherà ? 

Il B.si l l la. 
Il ttovorno, per boona dagli oh. BOJ 

.HOlli, Curoano e Mede., ha solcnnoinon-
to diohiarano clie gl5,.onerl della gnor, 
ra dovranno cadere sullo ellissi più f'i 
coltolo, sui ricchi. La Camera approvò, 
appOaudl ontuaiastioaiìiuntn le dichia­
razioni del OovoruD. 

A^pl'nud)... Speriamo, dunque che 
(ulto non tlni^oa 11, perché dal dire al 
fare c'è di mezzo il mare. Forse e son. 
j.a forse applaudirono alle genernse 
promeìiao in favore dei poveri anche 
auei bravi deputati, quegli ottimi se-
fiatori, tra i quali l'ex ministro Bar. 
'^ilai, che votano allegriunente le t as . 
Ne i' poi le fanno pagare dal povero 
popolo, mentre loro si servono di tut­
te le loro furberie, e se la cavano mn-
gnitlcanrienlc d.igli artigli delle impo 
ste, tingendoti) def-pitoochi .,. ... 

Dì questi. « imboscati » dello . tasse 
se ne trovano dappertutto. In Italia c'è 
una specL^ dì omeritti por- ingannare 
l'agente delle tasse e non pagare. Oa. 
valieri, comniendulori, avvocati di gri, 
do, grossi negozianti, salvatori -e re­
dentori dell'Italia, amici svìso(.rati del 
popolo, hanno soldi ,a biziefle sfoggia­
no lusso provocante, si cavano tutti ì 
capricci e poi quando si presentano al 
l'Agonziai sono i ' p i i i mi-crnbili,slen. 
lana la vita; e,non pagano un fico soc­
co, o certo ben poco l'n proporzione del 
le loro sostanze. 

E tutto questo a maggior gloria del 
proprio ventre! 

Che boi studi si potrebbero fare sui 
ruoli dellln Ricchezza Mobilel 

C h i p a g l i a r a ? 

Domani dunque bisognerà pagare 1 
debiti della: guerra. Le tasse liocchis. 
ranni), l'ibbene, il povero iiopolo non 
deve pillarle, il (lovcrno devo manto-
aore I.i 9iia promessa. 

Il popolo paga sovrahlioniiuntemeu-
te la si,ui iuiposla dì «rtii(}ue. Lo ha dot 
lo Boaetli. clic I contadini « in si gr;iij 
numero e tanto intrepidamente danno 
la loi-o vita a niiU'altro pensando che 
ul dovere verso la Patria e il Re ». 

DITiitti gli operai, i 'joliladinì, eosti. 
Iiiiicnnn il gi'os-io. il nerljo de'ile trup­
pe coiiibuttenli. 1 contadini non mi. 
suranii (.goìslicamenle la paternitii; 
Hanno una corona di ilpcli. e vanno al 
fronte perohi assuorattì alle dure fa­
tiche. Non riescono a iinhoscariii : non 
conoscono certe industrie; per lero non 
o'ò quasi inai posto poHe retrovie. 

'l'ulte l o d a s s i fanno il loro dovere: 
ma i contadini 0 gli operai sono a'I 
primo posto. Ed essi devono un altro 
di levarsi il pane di bocca por pagare 
le spese di guerra ? 

M a i p iù t 

Sarebbe questa un'altra flagrante 
Agiustizia che sì aggiv.ngcn.libe alle 
tanto altro perpetrate ai loro danni 

IJi'ho finire una buona volti quell'o­
dio'o histema trlliiiliuip di'ilnito •• pui-
pcTo ]iagn in un modo o '11 un altro 
poi.i pag.i in un inod.) u .'.1 un ultio 
pili di ohi h,\ iiiuHd, e chi lui uppen'i 
il 1 iii.cria.'trio • pa(ia ani'l e per iMii 
gu.i//a nel " -.uperlliio , 1" ora 01 !L 
niita 'on un •'istenia ilio riilp sci' te-
rornnicnto 1 geneci di pri'iia iieccsRit.i 

il giano, io iucchi-r,<. il s.ilu -• 0 
tucL-ri iippfiui .ippeiia k npo^e «olotliin-

1 I) lasria l'ircul u'e vj:lnri imi.,» n-
.i-n/ i che 1 .rgente del'e Li'se "1 di. 

.iturhi IL I olpirli 0 ora (>*ii> *.i fiiii<,na 
li .idoi.'r.Lic le Piani di vi'lliiio eoa 1 
' , . . . < .r. ^ . n I I I r i 
.^i./.... QLkio» i-u 1» tjui^t.u ..Il n - i i i / y,\m 11, 
cooperative. Sì, tutto il nostro iniquo 
sistema tributario àìve essere radicai 
mento mutato. Lo riconoscono lutti 

almeno a parole — uo si eccettua 
il borgliesisgìmo •• Corriere della Sera» 
e scoi. 

I m p o s t a prograsfelva 
Si tol'n.' ai posiulati della" giustizia 

distributiva ' cristiana 1 ^i torni alla 
imposta progressiva, che colpisce pri­
ma- dì tutto e'bene il superfluo,' poi 11 
conveniente ed in minlmEì ilarle'llinÈ-
cesdvirio. Oggi si fa precisamente l'op­
posto, perchè finora sì -6' buttato in 
un 'oanlo ' i l Vangelo b ei-6'governato 
con l'egoismo liberale, il cui Supremo 
canone &: i< non toccatemi la borsa». 

Mal, 0 quasi mai, si pens&'ai bisogni 
agli llnteressi dei contadini, n u nn. 

Luzralti, Conti, i d.)pul'iti 'iitluln,! n ' . 
lor.irnno ipcneo in raus.t di quegli p i . 
ri.i, ma le loro voce fu iiiiii'euil.tla ed 1 
contadini inno ancora 1 be -li. e b,i.-ti>-
iiiiii: Tuie i t i lo fli .'Oii> deve ioi".irc. 

Li' speso d> guerra 'icvono pL'iiH" 
s'illf riiaui ubhiiintl: il (ìtjveiiui devo 
fiir onorf alili iiroprK" prmiicti.'k A 
paiole tutti d ac^or'lo. M'i iiiU teiniiini « 
i.iiillf} lemVi'no tp n.ilinenle che 
qui Ila din.orrofl.i the ii •> tinto hlir.ic. 
1 i,ila p»r la guerra ron l'oii i dill'<ic...n 
ti delle imiiusti' a d.nuiii-iiire 1 iiioi 
ri>Jnitl, neppure cui d'.i'liii > dell'eiitu-
1*1 Hiiio col .]uale volft "iill ' «.ti ide iiel-
Iv g i u i r n u t u II L'auioue » d i iiiag^gitj M 

gridare: viva a guerral 

Il ministro Meda, tlore dì galantuo­
mo, ammiratore del governo belga, il 
più simpaticamente dsmojratloo ohe 
es:!sta,. convinto assertore dulìa impe­
sta progressiva, 6 capace di presenta, 
re un disegno dì legge per le riforme 
tributarie,, che tenga cuiìlo della g.u 
slizia e dei bisogni del popolo. Forse 
la democrazia lo farà cadere. Non l'm-
porla, il su», nome passerebbe •, alla 
storta come quello dì un grande amiro 
d(>l popolo. Il Governo ha detto ohe non 
avrebbe dimenticalo le ben.5nierenze 
del clero, 0 ne. ha dato subilo un «ag­
gio, sequestrando il boneflcio parroc­
chiale di Copparo... 

Speriamo ohe gli opera! ì contadini, 
non siano traWaU alla stessa guisa... 

£iin0$ttii (iBitfra net consti 
' 2 S Agos to 

NELLA ZONA DELLA A L P I tM PAS-
8A, NON OSTANTE F ITTA N E A B I A , 
O H E P A R A L I Z Z A V A L ' A Z I O N E D E L L E 
A R T I Q L I E R I E , N O S T R I R I P A R T I OONI -
P I R O N O I E R I N U O V I P R O O R E S S I S U L . 
L E P E I N D I G I D E L C A U R I O L E P R E S E . 
R O A L H IENI IOO U N A Q U A R A N T I N A D I 

PRIQIONIERlL 
INTENSA ATTIVITÀ' DELLE ARTI, 

QLjlERIE AVVERSARIE CONTRO LE 
lyoSTRE POSIZIONI NELLE ALTE 
VALLI DEL DECANO E DEL BUT; FU 
RESPINTO UN PICCOLO ATTACCO 
NEmiOO A PASSO DI VALL' INFERNO. 

NELLA ZONA DI QORiZlÀ' E SUL 
CARSO, SITUAZIONE IMKlUTAf A. LA 
ARTIGLIERIA NÉNIICA LÀNCIO' AL­
TRE GRANATE NELLA CITTA' E VER. 
8 0 I PONTI SULL' ISONZO. 

/ 
2 6 Agosto 

NELLA REGIONE MONTUOSA DEL 
TEATRO DELLE OPERAZIONI, SONO 
SEGNALICI ' NUOVI FELICI SUCCESSI 
DELLE NOSTRE TRUPPE. 

IN VALLE POSINA, FU RESPINTO 
UN ATTACCO CONTRO LE NOSTRE 
POSIZIONI DI n . SELUGOIO, L'AV 
VERSARIO SUBÌ' GRAVI PERDITE E 
LÀSCIO' NELLE NOSTRE MANI ALCU. 
NI PRIGIONIERI. 

NELLA ZONA DELLE' ALPI DI 
FASSA, GLI ALPINI PROGREDIRONO 
VERSO IL COSTONE OEL CAURIOL. 
CONTINUA LA NOSTRA VIGOROSA 

PRESSIONE IN VALLE TRAVIQMOLO, 
DOVE RESPINGÈmmO UN CONTRAT. 
TACCO NEMICO SULLE PENDICI SET 
TENTRIONALI DI OOLBRIOON. 

NEL VALLOlNE DI ' TRAVENANZES 
(ALTO B O I T E ) , AVANZAMMO ANCO. 
RA LUNGO LE PENDICI DELLA TO 
FANA 3.a. 

S U L . M . PIANA, ALLA TESTATA 
DELLA RIENZ, I NOSTRI ESPUGNA 
n o n o UN FORTE TRINCERAMENTO 
OLTRE LA FORCELLA 01 VAL DEI 

CASTRATI, PRENDENDOVI >"* * 
TRENTINA PI PRIOIOMIERI, TRA I 
QUALI UN Ul 'F IÀLE. UN SUCCESSI­
VO CONTROATTACCO NEMICO FU 
NETTAMENTE RESPINTO. 

LUNGO LA RIMANENTE FRONTE, 
AZIOMl DELLE ARTIGLIERIE. , 

U N A SQUADRIGLIA DI NOSTRI VE . 
L IVpLI BOMBARDO' LA STAZIONE DI 
S. CRISTOFORO, A NORD DEL LAGO 
DI OALDONAZZO (BRENTA), PRODU­
CENDOVI GRAVI DANNI; UH NOSTRO 
VELIVOLO NON RITORNO' DALL' IN. 
CUR8I0NE. 

NEL CIELO DI GORIZIA, DOPO VI­
VACE OOMBATTirA£NTO AEREO, 
UN NOSTRO AVIATORE COSTRINSE 
UN VELIVOLO NEMICO AD ATTERRA 
RE NEI PRESSI Di AISOVIZZA. 

2 7 A g o s t o . 

LUNGO LA FRONTE TRIDENTINA, 
IL NEMICO ESEGUI' IN PIÙ' TRATT I 
VIOLENTI T IRI DI ARTIGILERIE, DI 
ARTIGLIERIS, DI BOMBARDE E DI 
FUCILERIA SENZA PERO' ACCENNA. 
NOSTRE ARTIGLIERIE RIBATTERÒ. 
NO CON EFFICACIA E SCONVOLSE­
RO i LAVORI DI APPROCCIO DELLQ 
AVVERSARIO SULLE' PENDICI SET­
TENTRIONALI DI M. CIMONE (VALLE 
ASTICO). 

ALLA TESTATA DEL T . OIGON 
(ALTO PIAVE) , I NOSTRI AMPLIA. 
RONO VERSO NORD IL POSSESSO 
DELLA POSIZIONE DI CIMA VALLO­
NE. 

NELLA ZONA 01 GORIZIA E SUL 
CARSO, MAGGIORE ATTIVITÀ' DEL. 
LE ARTIGLIERIE NEMICHE VERSO ! 
PONTI SULL'ISONZO E CONTRO LA 
LINEA DEL VALONE ALCUNE GRA­
NATE CADDERO SU GORIZIA E SU 
ROMANS. 

2 8 Agosto 
SULLA FRONTE TRIDENTINA, LO 

AVVERSARIO PRONUNCIO' PICCOLI 
ATTACCHI CONTRO LE NOSTRE PO 

SIZIONI NEL VALLONE OI.FAHQOHL 
DA (ADAMELLO), SULLE PENDICI DI 
M. ZESIO (ALTOPIANO DI ASIAGOJ. 
NELLA ZONA DI FASSA (AVISIO) E 
IN VALLE VIRDENDE (ALTO PIAVE) . 
L'AITAOCO SU M. ZEBIO FU PRF.CE. 
DUTO DA LANCIO D I GAS ASFISSIAR 
T I , RIUS0I7 I AFFATTO INNOCUI PEK 
IL TEMPESTIVO USO DI MASOHSRG 
DI PROTF.ZIONE. IL NEMICO FU O 
VUNQUE RESPINTO CON SENStBlU 
PERDITE e LASCIO' NELLE NOSTEffi 
MANI ALCUNE DIECINi:: DI PRIGS». 
NIERl 

NELL'ALTO 8UT, INTENSA A T T i 
l/FTA» n i riBMlCi'^i /«n i Ì B U I vr>iHi«u 
« • • < - • ara « • • • ^ r u w B «.TfVtaShMaK IWKiinHIM. 

NELLA ZONA Di GORIZIA E SUL 
CARSO, TIRO LENTO MA PERSÌSTÉfll. 
T E DELLE ARTIGLIERIE AVVERSA. 
RIE CONTRO I SOBBORGHI DELLA 
CITTA' , I PONTI SULL'ISONZO E LA 
LINf£À D E t VÀiLLONe. l i É ' N O S T t e 
RISPOSERO ENEROIOAmÉNTE E M . 
STURBARONO I LAVORI DI AFFUII-
ZAMElMTO DEL NEMICO. 

/ ' - 2 8 AgostOi ' ' 

L lHKlO LA FRONTE T R I D E N T I I M . 
NON OSTANTE L E f E R S I S T E N l ' t ilà-
TEMPERlE, 'LE NOSTRE ThUI^PE M -
PORTARONO QUALCHE NUOVO BRIL. 
LÀNTE SUCCESSO. 

IN UNO SCONTRO D I ' MPAHTfl 
SULLE PENDICI NORD EST DI A. 
MAJO (VALLE POSINA); I NOSTW 
RIOACCIARONO L'AVVERSARIO E 
GLI INFLISSERO PERDITE, Pfl IUl . 
DENDOGLI UNA VENTINA DI P R I Q t * 
NIERl, TRA i QUALI UN UFFICIALE; 

SUL M. OIMOHE, T IR I EPr^lCAOi 
DELLE NOSTRE BOMBARDE ' OA-
STRINSERO I L NBMIOO'A RIPIEGA. 
RE UH TRATTO DELLA PROPRIA 
FRONTE, A SETTENTRIONE DELLA 
VETTA. 

NELLA ZONA DI FASSA (AVISIO)'. 
DOPO LOTTA ACCANITA GLI ALPINI 
CONQUISTARONO L'ASPRA CIMA 
4»EL CAURIOL, ERGENTESI SU RSPI. 
DE ROCCE A 8486 METRI LA POSI. 
ZIONE FU SUBITO RAFFORZATA E » 
E' IN NOSTRO SALDO POSSESSO. FU 
RONO PRESI AL NEMICO UNA TREM^ 
TINA DI PRIGIONIERI TRA 1 QUAU 
UN UFIPICIALB. 

ATTIVITÀ' DELLE ARTIGLIERIE 
AVVERSARIE CONTRO LE NOSTRE 
POSIZIONI SUL 8 IEF (ALTO CÒRDE. 
VOLE) , DEL CASTELLETTO (TOFA. 
NA)i NELLE ALTE VALLI DEL BUT 
E DEL FELLA. SUL BASSO ISONZO, 
I SOBBORGHI DI GORIZIA E GRADI. 
SCA FURONO BATTUTI AD INTER. 
VALLI . 

UN VELIVOLO NEMICO LANCIÒ' 
BOMBE E FRECCE NELLA CONCA DI 
CORTINA D'AMPEZZO, SENZA FARE 
V I T T I M E NE 'DANNI. 

LUNGO TUTTA LA FRONTE lERt 
LE NOSTRE TRUPPE, DALLE TRIN-
CEEE DI PRIMA LINEA, ACCLAMARO. 
NO FRATERNAMENTE Al SOLDATI DI 
ROMANIA. IL NEMICO RISPOSE COR 
RABBIOSI T IR I 01 ARTIGLIERIA, 
BOMBARDE E MITRAGLIATRICI, FAT 
T I CESSARE DAL PRONTO INTER­
VENTO DELLE NOSTRE BATTERIE. 

3 0 A g o s t o . 
CONTRO LE NOSTRE POSIZIOW , 

TRA ADIGE, E BRENTA, INSISTEN'H 
T IR I DELLE ARTIGLIERIE NEMICHE,' 
CHE LANCIARONO ANCHE QUALCHE 
GRANATA SUGLI ABITATI DI ALA, IH 
VALLE LAGARINA, DI ARSIERO, VE­
LO D'ASTICO E SEGHE IN VALLE 
DELL'ASTICO. 

NELLA ZONA DI FASSA, I NOSTRI 
ALPINI AMPLIARONO IL POSSESSO 
DELLA CRESTA A NORD EST DEL. 
CAURIOL PRESERO AL NEMICO AL-



T R I a i PRiaiONII: . in, 1 OANMONE 
MOLTI FUCILI E 1 LANCIABOMBE. 
•.•ARTIGt.lERla NEIRICA APRI' VIO­
LENTO FUOCO SUL CAURIOL, ENER 
«lOAHIENTE CONTROBATTUTA DAL 
LA NOSTRA. 

ALLA TESTATA DEL R , FELIZON 
tBOITE) , RIPARTI DI FANTERIA E 
DI ALPINI CON BRILLANTE ATTAO. 
«O ESPUGNARONO FORTI TRiNCB, 
RANIENTI NEMICI SULLE PEKDIQI 
NORD OVEST DI PUNTA DEL FORA­
ME e IN FONDO VALLE, L'AVVERSA. 
RIO SUBÌ' GRAVI PERDITE E LASCIO' 
« E L L E NOSTRE MANI 117 FRIGIO 
NIEHI, DEI QUALI 3 UFFICIALI . 

LUNGO LA RIMANENTE FRONTE. 
AZIONI SALTUARIE DELLE ARTI 
QLIERIE : QUELLA NERIiCA TIRO' A 
tMTERVALLI SU GORIZIA, VALISEL-
LA E OLIVERS. 

SUL CARSO, LE NOSTRE FANTE. 
RIE RETTIFICARONO, AVANZANDO, 
TALUNI TRATTI DELLA NOSTRA 
FRONTE. 

VELIVOLI NEMICI LANCIARONO 
BOMBE SU ALLEGRE E SULLA LA­
CUNA DI MARANO: QUALCHE FERI , 
T O E LIEVI DANNI. 

31 Agos to . 

NELL'ALTO P08IMA E IN VALLE 
DELL'ASTiCÒ FURONO RESi^INTI 

PICCOLI ATTACCHI DELL'AVVERSA. 
RIO. 

ARTIGLIERIE NEMICHE DI OGNI 
CALIBRO CONCENTRARONO IERI 
VIOLENTO FUOCO CONTRO LE NO­
STRE NUOVE POSIZIONI DEL CAU­
RIOL, DONDE DOMINIAMQ LA VAL. 
CE D I F IEMME, MINACCIANDO LE 
COMUNICAZIONI TRA CAVALE8E E 
L'ALTO AV I8 I0 . LE NOSTRE TRUPPE 
TENNERO. SALDAMENTE LE LINEE 
.CONQUISTATE, CHE ORA RAFFOR 
SANO CON ALACRITÀ'. 

IN VALLE ORAVA, LE STAZIONI 
FERROVIARIE DI TOBLACCO E DI 
SILLIAN FURONO NUOVAMENTE COL 
P ITE DA NOSTRI T I R I AGGIUSTATI 

NELLA ZONA D! GORIZIA E SUL 
•ARSO, ATTIVITÀ' DEL NEMICO IN 
LAVORI DIFENSIVI , CHE ESSO PRO. 
TEGGE MEDIANTE FUOCHI DI AR. 
.TIGLIERIA E CON INTENSO GETTO 
DI BOMBE. NELLA GIORNATA DI lE. 
RI RESPINGEMMO UN ATTACCO NE. 
m e o NEI PRESSI DI T IVOLI , AD 
EST DELLA CITTA'. 

. VELIVOLI NEMICI LANCIARONO 
NUMEROSE BOMBE SULLA LAGUNA 

DI MARANO. UNA DONNA RESTO' 
aeOISA. SI EBBERO ANCHE QUAL. 
• H E PERITO NELLA POPOLAZIONE 
E POCHI DANNI. 

Gonerate CADORNA 

VARIE 
ITALIA 

Tre oartuoolo di dinamite .sono sti 
i/b rinvenute in un carico di' carlione 
•moricano giunto aliti Carbonìfera I&. 
Aistriale Italiima, a. Novi I.lgunj. Un 
•pernio che aveva trovato la primn 
•rodendo trottarsi (li un riiz/.o, dtu'nnte 
l'ora della cola/Jone lia dato fuoco :tl 
l'esplosivo con un Hammii'f-ro. Il *u. 
betto gli i> scoppiato fra le mani, pro-
duoendoglì una ferita lacero-coutuMi 
»1 braccio, ferendo oontoinporaneamcB 
le alla (accia o ad un occhio un suo 
•ompagno che gli stava vicino ed l'n 
Ssrzo ohe lavorava poco lungi. 

AoQusato di oatorslona ò st'ito arro. 
•tato a Firenze l'applicato ferroviario 
Settimo Giuli, di anni -'H. r-ijfli è ..tate 
•coperto autore di lettere dirotti' a un 
suo collega, tale Naldi, con richltestf 
dì denaro e con minacci.j di farlo li-
•enzìare se non vi aves's.-i aderito. 

Il gen, Dall'Olio e l'on. Battaollei'l. 
• sottosegretari alle Muniniaioni e alla 

Marina, sono giunti a Torino, i.'on 
.•Battaglieri è proseguito por Saint-Vin.-
eent; il generalo Dall'Olio ai ò fer'uato 
jpcr un'ispeziOnè. 

Cinque raflazzl a Vrn!<iiiiK'iiu uv^.i 
no fallo uni' riipirni rtu^'^vita ui 'un. 
«hi. Ne .•rrontir imi sulli G''<'l>coM I 
fiiiiglM (Titnii vfK'no 1. Oui t l i j (Il (''4n 

niuiiroii'i e uno p'Ui i .«ni-or i tri a, 
trool dolori; 

Aventlzl tranviari, 'i Parma dichia­
rarono lo soloporo. La Doputtt?.ion« 
Provinciale deliberi allora il l'conjln-
monto, oi& che fu subito olTetluuto. In 
saguiloj a ciò il scrviitio, sebbene in 
parto ridotto proseguo ftbbasì,an«a b(j-
ne. 

All'orgaatolo vennero condannati 
dal Tr.'bunale di guerra a lìassnno V. j 
soldati di fanteria OiuSoppe GontWi 
Angelo Pionato per diaorzlone. 

Mentre continua la noijiie opera del 
maestri per l'aaslsten^ia, duranto lo va­
canze, degl! alunni, specie dei tigli dei 
richiamati,, in questi jfiorni, per la 
premura del sottosegretario on. Rolh, 
fr stato distribuito allo Provincie d'Ita, 
lia centralo e settcntr,'onal>j l'intero 
stanziamento del primo soniestro dello 
Ctiwcizio 1BI(Ì_I7 per i patronati e gli 
asili d'infanzia: in tutto circa'sofl.ono 
I.Ve. I provveditori distribuiranno n^ua 
monte (juesta somma tra i varii Coinu. 
nj per la refezione soii'Iastìcn. Alle prò. 
vince dell'Italia meridionale (* delle i., 
sole ai provvedere sonta indugio coi 
fondi della Commissione del .Me i •. )glur 
no, tell(;grali8am6ntc convocata. Sara 
cosi distribuita un'allra .somma i;h0' si 
può prevedere non Inferiore al mezzo 
milione, 

L'Impiego del prigionieri di guerra 
n'Mi (esecuzione d'.dlc opere dj riinhf.'-
schiuif^nto e .s'^t-jinn/Ionc idralit;o-fo-

de, è posto da un decreto r'iib. 
bl.cato nella ic Gazzetta tJlTlcialo « sot­
to la direzione di un regio commissa­
rio, olle dipenderà dal ministro d'Agri­
coltura. 

Sono stai nominati Cavalieri della 
Corona d'Italia Don Gabriele MigHiori. 
ni, Segretario dell'Unione Kmigranti i 
Presidente della Sezione Profughi del 
Comitato di A6.?iston2a Civile, e Don 
Kvaristo Sartori, Arciprete di Callra-
no. Ambedue si distinsero por una ze­
lante assistenza per gli c-ml'granti e per 
i profughi. 

li oalmiore pei solfato df rame si 
istituirai por la campagna vinicola del 
1917 mercè le attive pratiche doU'on. 
Raineri' ministro ' dell'Agricoltura. A 
tal uopo si aoquisterh in America Iti 
materia prima che sarà conveniente, 
mento distribuita agli stabilimenti" Ita. 
liani che operano la trasformazione del 
metallo In solfato di ra'me. 

Riguardo alla erlsl della oarta l'ufll 
d o s a « .'agenzia italiana» dice di po­
ter assicurare ohe il Mln->9tero dei 'fra. 
sporti sta studiando dì poter accorda 
re faciilìtazìoni l'errovierie in modo da 
combattere, nei limiti del possibile. Io 
eccessivo aumento dei prezzi. 

Una locomotiva a Grosseto, trovan. 
dosi in pieno assetto di movimento, si 
ò d'un tratto mossa ed avviata sulla 
linea per Pisa, f funzJonari hanno av­
vertito subito con telegrammi le pros­
sime stazioni: e la macchina ha fatt.o 
sosta a Giuncarico, dopo avere percor­
so ben 20 chilometri. T.o pronte aegna-
lazionL' date hanno evitato ogni disgra. 
zia. \ 

A Roma ti ministro delia Marina sta 
studiando 'la form\ila per canibl'aro ra­
dicalmente i pr(>"wedimenti che riguar 
dano la posizione giuridica dej vapori 
tedeschi che allo scoppib della guerra 
vennero posti sotto sequestro e requi­
siti dallo stato. In seguito alla dichia. 
razione di guerra alla • Germania tali 
vapori saranno confiscali, 

in caso di morte in guerra dell'In, 
qulllno capo di una famiglia, si pub c-
soroilare da questa — a norma d'un 
decreto pubblicato dalla « Gazzetta Uf-
nciale n — il diritto di ottenere dal 
proprietario, giusta l'art. 5 dot decreto 
:ì Giugno 1915, la proroga del iltto 
ma la durata dì tale proroga ò limJta. 
ta ad un periodo di tre mesi dalla 
data della comunicazione ufTlciole del­
la morte. 

Il Sas. prof. Luigi Stui«o vi-cprcsl-
dontr* tìf^ir.i.":of'i cKinc dei l'oniuni. hii 
[>it4>iutu dalTi-n llani«rl -tueclab^ iiuicn 
zn per far iiro^onle i vocr ì.i n(v'('H<5;-
t.'l impHlente di i,n provviMliuu nto 
straordinario por la questione dei pò. 
scoli abusivi in Sicilia. Il m'Jnistrn ha 
manifestato vivo interesso per il gravo 
problema. 

1 soldati italiani aventi famiglia in 
Franala dove risiedevano-prima della 
guerra, e che por tal fatto non poterò, 
no sinora ottenere la oonccBsionc di li-
c<ìnze, si 'sono rivolti con una.potizio. 
ne a!I''autorith militare italiana ed al 
Governo francese perchè sia trovato 
modo di consentire . loro dJ rivedere 
por brevi periodi i loro cari. 

Un neg'ro misterioso che aveva dato 
luogo allo dicerie più fantastl'aho ora 
stato segniilato da parcochi giorni nei 
le montagna del Piacentino, in quel di 
P(loorara. Egli si aggirava per 1' bosch 
avvolto, in una specie di lacero ba­
raccano, vivendo di quello che qualche 
pietoso gjii offriva, ma non oomunican. 
do con nessuno so non con gesti va 
gh!. Del bizzarro individuo, si sono oc. 
cdpati i carabinieri di PianelloWalti-
dono che l'hanno ricercato e condotto 
in oas(!rma; ma quivi non hanno po­
tuto cavarne nulla, mostrando egli d. 
non coniprendera le domando fattogli. 
Dopo nuovi interrogatori con un in­
terprete, si è ttnalmcnte ' riusciti a 
sapere che si trattava di un soldato ti. 
ragliatorc senegalose, a nome Mama-
don Manemon, disertore dalla fronte 
francese, Rimane ora a sapersi comò 
egli sin. giunto fino nei boschi doKre è 
stato snidato. 

La (Qommlsslone di' Veneziani che si 
trova in noma per ottenere dal Go­
verno tutto quelle provvidenze ohe si 
rendono indispensabili a migliorare lo 
disagiate condizioni economiche d': 
quella città, ebbe una nuova udienza 
dai varii ministri inte.rossati ed una 
speciale doli Presidente del Consiglio, 
il quale ha rinnovato lo promossa che 
le sorti di Venezia stanno a cuore del 
Governo come un doveroso impegno. 
Il II Giornale d'Ittiilia » dice che il Pro. 
sidente. del Consiglio assicurò che im. 
mediatamente sarà provveduto allo ri 
chinato, fatte dalla Commissiono, cóme 

agli Hidonniz'i p<'r | danni dciivaiitl 
dalla g'iijiT.i ed al prestito al Coiiiiin.' 
di Vrne*ia. 

A Flxonzc sono stata posto setto sin 
ddoato ani'h" Ir siguenti diiln nilarar 
ia n ,é le sue vaiale succursali, ditta di 
drogheria Teodoro Mayer, ditta Mrisba. 
ohed por le conciature ijollo pelli é (tòt. 
brica di inohi(jBtr* BCrgor e Wirth.. 

A Venezia i signori avv. Aristide iin-' 
ZÌI a Giovanni Sparilo lanciarono ' la 
proposta ohe venga aperta' una pub. 
biloa soltosorlzions luUno dì offrire la 
bandiera di' San Marco da innakaro sul' 
palazzo Venezia. . . . 

A vantaggio degli albergatori dan. 
ncggiati dal movimento dei forestieri 
venuto meno por causa della guerra, 
un deorsto llrmato concedo nuove age-
voilazionJ a compimento dei docroto JO 
giugno 1915. 

Inaugurandosi la « Messa dei soldai-
to » a Perugia, Fra Roberto Da Nova, 
ha tenuto davanti allo autorità civili, e 
miliari ed a qualche miglialo di perso­
ne d'ogni ceto, fra cui molti soldati o 
uindali, un elevato discorsci sui doroc) 
di patria nell'ora presente. Spcstio In;, 
terrotto da frequenti, ìntorminabnii ap. 
plausi, egli ha esaltato* l'amore alla 
Patria, cui sì deve da ognuno in queat'o 
ra l'opera dol braccio o ìì concorso 
dei beni e della parola. Ha concluso 
augurando la paco vittoriosa come si­
curo trionfo divino del bene su!l male. 

La dioiiiarazione di guerra alla Ger. 
mania in molto città d'Italia produ». 
so un grande entusiasmo; furono c-
sposto bandiere e -Improvvisato dlmo 
strazioni'al gridò di: Viva l'Italial Vi­
va la guorral Abbasso la Germania! 

li' Ministro dell'Interno on. Orlando 
ha diramato apposita ol'rcolare ^i Pre­
fetti del Regno, dando lo opportuno di­
sposizioni perchè il decreto Luogotenen 
zioJie 8 agosto 1916 N. 981, con cui è 
data facoltà di sottoporre a sindacato 
tutto le aziende comm. es.^stentl nel 
Regno, venisse posto in vigore colla 
maggior sollecitudine. A tal uopo è 
stato costituito uno speoiailè Gomitato 
del qiialp 6 stato chiamato a far par­
te: D'Amelio comm. a w . Mariano, ooo-
sigliero della Corte dì Cassazione di 
Roma, In rappresentanza del JMiuìste-
r,o dell'Intorno, presidente. 

Vengano i fatti 
' Dopo il Cl'Cixi è venuta la volta 

dei contadini . ^ L'on. Or lando disse 
già al la Camera che dei servizi p a ­
triottici resi dal Clero d u r a n t e la 
guerra il Governo atrrehbe tenuta 
memoria . A non mol ta dis tanza il 
28 . giugno, l 'on. Boselli tesseva u n 
indo di lode e di.... b u o n e p romes­
se per r innovamento « economico» 
e mora le del ccmladi.ni, che « in sì 
g ran numero e t an to in t rep idamen 
te danno lia loro -vita •nulì'altro 
pensando che a j ldove^« vèrso l a 
pa t r ia ». E la C a m e r a non conten­
ta di sbracciars i in.{prolungati apt 
plausl, sorse perfino in pigdi accla­
mando . Ragione pe r cui.... pre t i 
contadini , allegri I — (Notiamo di 
passaggio l 'abbinarsi quas i contem 
pornnco di elogi ai p r e t i e ai con­
tadini, i qual i furono — in tempi 
gentili non lontani — accomunat i 
noi diprezzo e nell 'odio). 

1 conladiai , è indubi ta to costituì 
scouo il grosso, il nerbo delle trup­
pe combattpnti , pel loro numero 
superiore a quel lo delle al t re clas­
si di ci t tadini e pe r essei'e a-Hsuefat-
ti .alle più du re fatiche. Di più non 
è fra di loro che si rec lutano quei 
numeros i mi l i ta r i , i. qual i vengono 
llioi addet t i a .iserviii o speciaUth 
tecniche p i ù o meno esposte o tal­
volta anche lontane e sicure dai pc 
ricoli di guerra . 

Cosi è che la « tassa di sangue » 
— ingrata pa ro la — ti'ova nelle 

classe dei lavoratori dei c a m p i la-
più vera ed estosa app,licazìone. 

Con tutto d ò non r a d e volte si è 
« lesinato » molto scrupolosamente 
colle famiglie coloniche nell 'accòr-
d a r e loro i sussidi. 

Non si rifletteva nemmeno a q u e ­
sto, che men t r e i contadini devono 
spedire danar i al loro soldati pe r 
in tegrare il l anc io o il cor redo , 
devo;no poi spendere ancora senza 
misu ra per sostituirne le braccia 
nella coltivazione, se coltivatori , in 
finitamente d i più per a-cqui»tare 
i generi a l imentar i se braccian­
ti. 

Chi nel l 'a lmo in corso ha segui­
to coU'occhio e col cuore i lavori 
condotti a te rmine dai nostr i conta 
clini, dalla pota tura delle viti alla 
roncatura del frumento, dal le semi 
nagioni priiriaverili alle cure anti-
cri t togomiche, tilla ralelituria, h a 
veduto qijali miracol i di dovere, 
di santo palrioUlsmo hanno sapm-

lo compiere quei pochi uomin i 
matur i e vecchi quelle donne nnzia 
ne e giovani, cp.iei radazzi e Hjiiei 
fanciulli per provvedere alla fami­
glia alla nazione il sostenlamento 
(Iella vita. E questo m e n t r e .il pen­
siero del babbo inseguiva t rep idan 
do un cappello piumato che svolaz­
zava al vento sul Carso e la segreta 
lagr ima della m a m m a o della gio­
vine sposa consacravano con dolo­
re le me8.si sorgenti dal la terra, e 



mcinfrc dall'alto dei i:(U\)i>anUi trop 
^ spesso fiiaoJhri i-iiitncchi annun-
d(Korivci-<! Ir infiniti- lioiiciiirrciizc, 
^U in.uuinori .snci-iici dei coata 
«ria. 
' P«i/finr. d'oro oocorrorftbbero poi 
dcMCi'iiTn le. infinite bi'ucjiiei'unKC, 
gli jjiiiunieri snerillci di copia 
dini / 

Non che anche fr.i questi vi sin-
BO 'hlU <" l'ose dcplo i i io l i i' binti 
m\'V«li; mu è si>n7.'i dul))>in i'iflni-
t:iin(n!e s i ipci i ' e il • •l'icrn delìi 
Jx'iii^ii'ivnzc il! cfMii'i'onio u i|:ir!lo 

'itili niiLiic-iirizc. 
(rit .ìl>itanti delle deprecale nari-

i/fr iKii'Oiio a buon dintlu .ih|)in!iv 
alla riconoHcmza della nazione. 

Sii) lode ai nostri contadini! 
Sili lodo ad assi, sia lode a questi 

ahi! Troppo niiseonosciuli croi d io 
come la Icrni che lavoraiio, silcn^ 
zlosamculc compiono l'opoi-u il cui 
valore nessom altro uguaglia. 

Ben voiiga dunciue per essi un 
Wnnovamento economico, e sia "giù 
.Ito riconoscimento della grandissi­
ma bcnemcreinza, che oggi più che 
mai hanno acquistata. Una voce au 
torevolisiiima dall'alto ha solenae-
metite iplroclaim^to, e i rappresen­
tanti . deJla nazione hanno applau­
dito.- . ;! g f i 

Vengano i fatti! 
1 , <t L'Azione v 

la fede dei nostri soldati 
•lOn soldato da Vidor (Trovisoi scri­

ve dal (ronlo alla sua sposa ' lo se 
gìienli -osprcssìohì '.piene di' fede, ohe 
meritano d'oajiere reso ptibblioho ad 
esompio 0 ad edifioazions: 

'Intesi tu essere contenta di saper 
n i Tassellato al voler di Dio. Che 
vuoi ? TJisogna portare' con rassegna-
zlóno.la croco ch'ISgli ci ,dà. 

T u puro fa lo stcsHo datti cor.iggio, 
Prega, spero, vivi in pacp con 1 nostri 
cari bambini, vivi per loro, ti speria­
mo che il Signore od 't miei Santi Pro-
tuttori mi proteggano anche nei tuin-
rì pericoli e di tornar ancora sano ad 
abbracciarti. 

Sentii' con invidia-quasi o godo che 
tu possa :0ibartij ogni mattina del Pa­
no degli Angeli. Quel pane dei forti, 
da cu) si attinge forza, rassegnazione e 
perseveranza! RJcordatl sempre di 
guardar addietro, e" ricorda cosa dico 
ia fedo nostra. Tutti portan la Croce 
quaggiù; portiamola per amor di Gè-
su Cristo; BU quellla Egli mori por 
noi. 

Intesi in quella di- sorella Rosa cine 
3'è fatta una Comunione Generale, 
specie raccomandata al Fanciulli, dal 
Santo Padre. Oh si I II buon Gesù ohe 
disse: Lasciate vengano a me 1 par­
goli, che di essi 6 11 regno do' Cieli 
accetterii come balsamo le loro inno-
oonti preghiere, e ci otterranno Mise­
ricordia. Confidiamo, uniamoci a 
queat;' pargoli e con loro preghiamo, 
0 non erreremo, « In te Domine spe­
ravi, non. confudar In aeternum *. 

Di a Emilio al porti spesso a tro­
vare Gesù,„anohB per 11 suo papà, che 
8i trova imposslhlltato e Lo preghi di 
Cuore. 

nioevetti pure la Medaglia ed 11 SS. 
Cuore di Gesù. Hioordami a ,tuttl con 
afTelto. A rl^Tiardo ciò che ti diceva 
Emilio: ohe faremo senza papìi?.... 
incoraggialo e digli che il « Pater no-
stor » insegna, a dire ogni di. Padre 
nostro che sei no' cieli', Iddio 6 Padre 
di tutti... Bacia effettuosamcnte Km! 
Ho, bacia Gianni e a te min cara ijon 
siretto baci di' cuore e .saluti... 

Il Consiglio di guerra di lllotz ha 
condannato due do.me a ciuindicl ginr-
Hj di prigione ciascuna per .avor parla­
to fronoese In un tramwoy. 

La Romania 
ha diehìBratB gnerira alt'Aastrla 
Dui' giorni ilopu l'im i Itiilia avni. L di. 
.!liu!iali) guorri- ali» f^iirinaii.ii, l-i HD-
inanta il i9 agDstn ilu hinril giiiTrii al­
l'Xuslri.-uL'nglipri.i. I a di MiruM/.inn" " 
l'UMiM'ii 1 molili cnn iMiino ilciei-iiiiiia-
l i la licr-hlnnc dellK Runfinn: 

1. La popoi.'i/ioni' riminii.i m ,\u,tilii 
" e-.poit.i n.m nfl-i <ii l'isuhi della jtuiM'. 
r.'i, niii iinr'lii' :i cui'll; Jerinviihinnii, 

-'. l.'i llUMii'ni.], fi,11 il -Jihi itilcrvcn-
lo ril.̂ Min di .tiiliro^i.iiK l.i liiiriil.'i ili'l. 
'•i gueria inciiidinle; 

.1. La Jliiiiienui HJ jnmc n luto d"lli' 
p' t̂ n/...' chi' p[Î .•lnno aiutare* pììi efllci-

iti l i rc.ili/'iizieni' di»! i,no ideale 
'• male. 

11 .̂'KMiif, 'li>«..h(i un (lî M..'r'ii» snfii ali­
li.i Tli»rlinii .innunzfava: 

•VvPndo la ìluiiir,Mii.i di'-MiirRl-L ieri 
1.1 . . , , . , . . . . ' I n . - - f r . n . 1 1 . 4 . .1 . . ' . . : 
. . . . pfl^l^LLn CVIIU A^UOblU « L i l U U b a , IL l i l l l . l -

stro imperiale a Buearest è stato inca­
ricato di chiedere j passaporti e di di­
chiarare al Governo rumeno che anohe 
la Germania si considera ormai come 
in istato di guerra con la Humenia. 

In seguito un dispaccio da Zurigo del 
111 Agosto diceva: 

A Costantinopoli il Cpnsigtio dei mi. 
nislri deciso ieri di diiihiorare guerra 
alia Romania insieme colla Bulgaria. 

La tedesoa Matilde Waioh, internata 
da Udine a Firenze, era tenuta d'oc 
Ohio perchè oercava di far .propagan­
da 1116011.1 fra i soldati. Un giorno oU 
tra^gib un funzionario che la rodar. 
guiVa. Condotta dinanzi ail Pretóre, fu 
condannata .a .quattro mesi di reoluslo 
ne. 

per !a Dostra vittoria di Gorizia 
I.'imprcss.,ini' di'ilViilruta delle triip 

).p it.iMiiiii] i Gorilla >• '•t.'ita i-iii>riii'> 
non -idlii noi citLiduii di rrlLi'i- mu 
.lische m qii.ylle -lutoriti dello ^UiU). 
ilKiii fu dal.i diH'ii O unrv.itorf tni'-
=t.no '1, mi' [.unillru piihblicfi il holn 
lOTiiUnfonto .lUilri.Lco, 

\ 'l'iii'-ile non aprivano piu MI'II IKMII-
ir.i'no 1 i>iiirii.ili us Vienna e. li> onpnl-i 
/ione v i v iii'll 1 ooniril.i ilegli .v.von.'. 
niKnli. PiTCìA la i'nnipii><la di (iin.i/u 
fu ima liela snrprcs;i. Sino .iii.i MKII >.i 
1".. Dp'.ci-valfi-o •! d.iva l'iime ii.-ipinl, 
tulli gli .i.ri-ir.jlii llf4li,iiii. l'i- lult.. 
iiuni gì jrno f per peroi'i'ii a'ir .inm. 
ra fu r.iddouiMiili) il iininiTM iii'{l.« ji.il. 
l iglii' ih -«.ild'ai !• iii.ll.i . 1. r. xj irili.i 
iMlllur.'- di pnli/ia .< l'Ili' piTi..:;L'iiii lii 
c i ta. 

A dimostrare come le autorità rlu. 
scissero à racimolare danari por fo-
stegglaro l'onomastico di Francesco 
Giuseppe — lo pressioni non furono 
sulUoiontl 0 doro più di ventimila òo. 
rone o si voleva raccogliere il doppio 
— basti un sólo fatto. Riccardo Pitto­
ri, il poeta triestino morto a Ronia, 6 
stato costretto a faro una elargiz Itone 
per 1 soldati austriaci che combattono 
sull'Isonzo. La.notizia 6 data dall'n Os 
scrvalore triestino ». 

Come 6 roto, il patrimonio del p.a. 
Iriotn, sequestralo dall'autoritii- all'J-
nlzio del processo' per alto tradimento 
contro il Pittori e contro svio padre, k 
ammitaistrato dall'autoritii giudiziaria 
di Trieste: ora essa disposo che dalla 
massa fossero versate corone 25 per 
l'soldati ài campo. 

CRONACA PROVINCIALE 
Anche la « Nostra Bandiera » si è 

presentata In formato plii piccolo. Ha 
seguito reeemplo del « Corriere dal 
Friuli » e di tanti altri giornali anche 
più grandi. Una sola è la ragione: il 
prezzo della oarta 6 molto aumentato. 
I lettori Intelligenti, she sanno ohe 1 
nostri giornali non si pubblicano per 
speculazione, si addatteranno a que. 
sta riduzione. E' continueranno.a.far 
loro buon VI9Q ' anche so si presente­
ranno loro In quest'anno di guerra ve­
stiti — a modo loro — in grigio verde. 

S. S T E F A N O (Palmanova) 
Furto in Chiesa 

29. — Dopo la bufera infcmalo 
che scatenossi sui nostri pae.ii, ieri 
sera il sta-crestano della parroccliia 
le di S. Stefano recatosi a cliiudere 
la Cliiesa constatò con sua doloro­
sa sorpa-esa la mancanza d'una cas­
setta ohe serviva a raccogliere le 
offerte dei soldati 

U dabbcn uomo che non sapeva 
darsi ragione dolla misteriosa scom 
parsa, che costituiva un fatto nuo­
vo in,pae.se, fu quasi per credere 

a un intervento spiritìcoi.... però 
considerando die; questo non po­
teva accadere in luogo sacro, e ri­
pensando a ce l l e imprese rocambo­
lesche lette sui gioa-uali in questi 
ultimi giorni, colle qual idimostra 
che certi spiriti agiscono mediante 
corpi, giunse faticosamente alla con 

clusionc ohe trattavasi di un abi-
1 eimpreaa Sci solili professionisti 
del grimaldello. 

Ammirato di tanta abiUtù non po­
tè fare a meno di notificarla 
all'autorità competente perchè prov 
veda alla merilatà ricompensa. For­
se,si opporrà la modèstia dcU'aulo-
re clic si terrà pago dell'esito già 
ottenuto, (lire 20 circa» Non sappia 
nio però se potrà goderlo tutto in 
pooe. Sacrestani all'erta;., anche du 
rante i temporaU. 

A M P E Z Z O 
NnoTO ponte 

Ad Ampezzo, dietro invito del. 
l'on. Grortani deputato al Parlainen 
to si raccolsero i Sindaci del Manda­
mento e ad unanimità decisero di 

concorrere con un idecìmo nella 
spesa di costi'uzioc del nuovo ponte 
sul Degano. Trattasi di un lavoro 
di grande utilità per tutta la valle 
di Ampezzo, quindi la decisione 
venne dovunque accolta favorevol­
mente. • 

S U T R I O 
Onoranse fnnebri 

Ieri nella chiesa parrocchiale db-
bè luogo una fimzdone funebre in 
spiTragio del soldato Aifonsó^Ro-
meo morto sul Trentino. Apparte­
neva all'3 alpini e aveva partecipa­
to a parecchi combattimenti sul Pai 
Piccolo e sul FreikofeL Gloria al 
prode! 

PREMARIACCO 
Caduta fatale 

Pontoni Americo Giuseppe di an 
ni dieci, trovandosi sul ballattolo 
della propria casa a circa 4 metri 
di altezza da terra, per scherzare 
con un suo coetaneo, perduto l'e­
quilibrio, precipitava al suolo pro­
ducendosi frltura ,»jjsposta dell'arti­
colazione del gomito sinistro con 
fuoriuscita del capo articolare dell' 
omero e frattura di entrambi i pol­
si. 

Il dott. Pozzo clic lo curò '.'ime 
giudizio riservato. 

S P I L I M B E R G O 
Ifaava società tra prod. bozzoli 

Ieri nei locali del Comizio Agra­
rio ebbe luogo una riunione di ba 
cliiculfori per l'istituzione di uno 
società anonima cooperaliva. 

L'aduminzu tu nuuirrn'-'i e .iderì 
conipletninetiti- ill'iij)i iiil-i ili I Co-
niitnlo pminot'-.re. 
>SeiIulii sliiTile i i aprirono mierii' le 
'lOllosei'i/.ÌDiii che ilii-doro, «ouic ini 
zio un eupilule di circa ciuindìt-iuii-
lii tire. 

Li' sollO'.evìzioni rimangono api-r 
li' J lulto il seltenibre venturo. 

P O R D E N O N E 
Felici risultati 

\M inhl)ririi eoiuimi cvn un <"a-
)iil'ile soci.iK' i|! I., fidO.OOi) 4' un fon 
ilo di ris-rvii di L. !12.(i.-i0,'10; eljlw 
luH'anno ehiiuo rol bilanci del .'MI 
in.'î jqiii - e ''he e il 17.ii di iftcì-cì-

1 un .l'ile lonli-, ili I. Ii47.71"),.i5 
olli-i' il .ìli per il'Ilio, n i iiut-stc i 
.lU.OiM) fiu-ii-Ud deslinati ad ninnior-
l.iiiii-iili; L JIMKiO lui-uno lU'.stiiiuti 
.i*'li j^ìonisii '^ '»i.:i- CiiUio^ altrui L. 
4r.37.V9 ai còsi "detto fondo dT ri­
spetto, che è im altro fondo di riser 
va, altre .13.823,60 per il fondo di 
riserva ordinario. 

P f i A D A M A N O 
" ttnattro decorati 

Mercoledì in una pjrtiteria presso 
il paese si è svolta la solenne ceri­
monia deUa. consegna delle meda­
glie al valore a quattro Ijersaglieri 
ciclisti della divisione di oavaUeria 
che DÌ distinse' nella presa di Gori­
zia. 

Nel prato erano scliierate le tnip 
pe rappresentanti la' divisione e le 
altre armi; dopo vibrato discorso 
del maggiore Frigcrio, i l . coinum-
d-aiite In divisione, generale conte 
Guicciardi decorò i quattro valoro-
s;i con elevate parole di elogio. 

CORDOVADO 
Annegata 

IWercoledi certa Elisabetta Gallo 
d'anni 6,'5, recatasi a lavare bìaiiche-
ria nella roggia delle Peschiere, col 
la da malore cadde in acc[ua e mi­
seramente anneigò. i^ul luogo fui 

rono l'autorità giudiziaria e i cara 
binierì per le conistatazion d leg­
ge. 

P A S S A R I A N O 
Snardia di Unansa annegata 
La guaria 'di finanza Domenico 

Di Hienza, di anni 21, della provin­
cia di Campobasso, recatosi a fa­
re un bagno aeUe acque del Gheb-
,bo in frzione di Pas-sariano travol­
to daU'ncqua niiserameaite iuinega-r 

V eroe_^ caffè 
Dai venti e dalla pioggia ben proletto, 

Su molli piume e dupli-je origliere, 
Gl'aoe nella trincea del ano letto. 
E' stato al fronte si, ma col pensiero. 

Ripeto a ognun ciò ohe Cadorna ha 
[ha detto: 

Porchi"" va in guerra, ancor, ma sul 
L'I G'-rriere u; 

A ristorare poi l'an.sante petto 
Un corditul gli porgo il caineriore. 

Grida talor nel .soggiolon sdr.iiato: 
Ma no non avanziamo! « Trieste e 

[Polli » 
C'è da pigliarl Povera nostra razzai 

Intanto fuma'il caldo cioccolato. 
Per me, borbotta, rosta una via sola... 
E intingo li biscotti nella lazza. 

L'Impianto d| aratura olettrlm nella 
vasta tenuta dei Crnleili Uagliardi in 
Cuorcrovi di l'.otlrigha «ani solonnc-
nii'nle Inaugui-nto eubato nel pomerig. 
gin coH'intervcnto di aiiloriti'i politiche, 
anmiìnislralivo ed agrarie dolla Pro­
vincia.-

http://pae.se


La buona parola 
DomeDio& ÌT dcpo lo Pentesoste 

s. Iiuo.i, x-aw». 
Gfsù rivolto Ili suoi discepoli dia 

se: lìeuti gli occhi che vedono q;u!ui 
to voi vedete. Poi che vi dico, mol­
li pti-ofcli e re vollero vedere quel­
lo che voi vedete e non, videro; e u-
scoltare quello che voi udite, e non 
iidirolnov Alloral alzaltosi un ccrtto 
dottore ideila I,rf;ggc pier tentarlo dis 
se: 

- - Mncslro, che devo .l'sire jier o t 
tenci-R In vita etcnin? — Egli rispo-
se: Che cosa sta scritto nella.Log­
ge? f'oni". leggi? — L'alh-o replicò 
- - AiL.u il Signore Dio tao, con tut­
to il ciiore B con tutta l'anima tua e 
tutto la.tua forza e con tutta la tua 
intelligenza, i' il prossimo tuo conìe 
te stesso. - Onde gli disse: Hai i-i-
spòsto giusto: fa questo e vivi-ài. — 
Ma volendo ex)lui giustificarsi dis­
se a Gesù : — E chi è il mio pro.wi-
mo? — E Gesù prese a dire: — 
Un uoaiio .scendeva da Gerusalem­
me Il Geri<».e incappò nei malan. 
drini olle, spjoIgUa'tolo • e caricatolo 
di ferite, se n'andarono, lasciamdo-
lo mezzo morto. Or a caso scendeva 
per In ste-ssn sti'adn un sacerdote, 
che vistolo passò .oltre. Cosi pure un 
IJevifa, aiTiVatò li vicino, guardò, e 
tirò avariti. Ma un sairiiiritajio, che 
face,a un viaggio giunse presso di 
lui; e, vistolo, s'impietosì, e gli si 
ao(!ostò e ne fasciò le ferite, Versan 
dovi sopi't) olio e vino; e colloca,n-
dólo mi] giumeinto suo lo condusse 
all'albergo e n'ebbe cura. E il do­
mani tirati.fuori due denari, li det 
te all'otìt* e gli disse: « Abbi cura 
di lui; e quanto spejiderai di più 
te lo jilagherò al mio ritomo 'i. 

Chi di questi Ire ti pare cht sia 
stato i>i"ossiino, per colui che incap-
p<S nei malandrini?, — E quello ri­
spose: —, Colui che, gli usò miseri­
cordia; r— K Gesù gli disse: - - Va, 
<• fa tu pure lo stes-so. 

Un grande scrittore cattolico frnn 
ceste FedeiTiCio Ozanam , riflettendo 
:m questa belliss.inia parabola, pen 
iwVa aJl'apiostolato ohe iwssono e 
devono esercitare i laici dei nostro 
tempo. 

Egli scriveva:. - L'mnanità dei 
.^òrnì nostri sembra possa compa-
raiiìi al viaggi'atore, di cui parla il 
Vangelo.. ^Issa pure, irieutre faceva 
il suo. viaggio sulle vie fracciale dal 
cristianesimo è ijtata assalita dai 
ladri del pensiero, da uomini catti­
vi, che le hanno rapito ciò d i e pos­
sedeva, il tt^soro della sua fede, e del 
la lua tjarità e l'hanno lasciala ge-
TUL'iitè .'iui mai'gini del sentiero 
1 preti e i leviti sono passati e qiie 
sta volta, isisendo preti e leviti dav 
vero, si sono avvicinati al povero 
essflre sofTei-onte ed hanno voluto 
guarirlo, ma nel suo delirio esso li 
lui sconosciuti e respinti. Ora sta a 
noi deboli sam;irilani„ gente profa­
na e di j)Oca lede. Opiamo avvici-
nai-si al jn-ande iinfenio, forse non 
dulrilci-à di noi . l^oviamoci a .«(on-
<lar le piaghe ed a vcraarri olio; 
fncoirnuogli vlsuonare all'orecchio 
parole di pace e di conforto. E poi, 
qunndf) i suoi occhi si saranno dis-
isiggilati, noi lo ri notlcromo nelle 
mani di coloro eh;; T>io ha costitui-
lo medici e custodi delle anime ». 

La parola del grande scrittore 
franccae vale anche per i nostri 
tempi. Tanli uomini anche ora 
.salili da gente pialintenzionata so­
no depredati del tesoro della fede 
e dell'amore cristiano: da qui, ir-
l'eiijiiono, cimpiela. iiidifTerenza, fin 
qui amore sensuale, odio, scandali, 
dimenticanza d̂ 'i dovi-ri in coloro 

che hanno auturità siu gli altri: 11 
ijilrete non può avvicinare quegli 

iinifelici: peivhc essi lo sfuggono, 
perchè talora lo odiano — egli rap 
presenta il decalogo — chi mi co­
ni lUida mi i it ita — dice il provej-
bio e cosi avviene anche per Qhi 
rninimenta un comando. — Avanti 
i laici dunque! Una loro parola buo 
uà franca, una .IripTcnsionc 
caritatevole può fa.r molto, e se non 
altro roscinplo di una vita intoinc-
rata ai)ertamMite cristiana presto o 
lardi non può non colpire i nostri 
fratelli.... poiché la parola muove, 
l'esunrpio traiscinn ! 

« papi n bonodltono 11 rilralto di Voni-
iploe. Quelito avvonlmonlo im uim 
grande Importanza pereti'! l'adesione 
del cloro influontlssimo sullo spirito 
popolare, darà sonza dubbio un sran, 
da Impulso al moviVncnlo nazionale. 
- La. duMonto pplnoipali ditta atnari-

aana il cui capitala ammonta a SO mi. 
Hard! di Uro italiane, hanno dimrlhni-
to durante l'ultimn inno llnan/.iario u. 
tili (ler un amontarii di tre miliardi ed 
otlocenlo milioni di lire, i-ioù un di-
viilHndo di circa il t;! per cento. Que­
liti profltti sono niisdlutamcnle notti. 

(!OI4iSSIO;C0Ny|fTf) SPB88A 
Ì M « 8S óuMÙrsiMio Trasto AI»** • 

B,. Bsaol* Ttonióht, GKnaMtu, XKimeaitHi -. 
Pnpalriuiioi» agli enaml di Ow>bK - . Q M 
l;«Kolarl pfer gaoaagnare anni pardalt^ - U ^ l a 
prSiTtami il'alW iUnSiizlaia 86 nav'Ma)». - nt 
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Sao. OABBIEIiE PAGANI, Dleotto» rais, 
Stab. Tip.- S. Paolino - Via Troppo, t 

Francia all'Austria-Un-

Inghilterra all'Austria 

Venliuove sono le dichiarazioni di 
g4ierra avvenute dal 28 luglio 191-1 
ad oggi. Fkjcol,' 28 luglio 1911: Au-
slri.'i-tjni.<herìa .ili;) Serbia. 
1 agosto: Gcrman'i ,nlla Hussìa. 
'ti 'iguslo: Germania alla Francia. 
3 egoslq-: Germania al Belgio. 
i ufiosto Ingliilterra nlUi Germania 
.5 agosto: Austria-Ungheria alla Hus 
sia. 
5 agosto: Montenegro ali'Ausria. 
6 agosto: Serbia alla Germania. 
11 agosto: Montenegro alla Germa­
nia. 
11 agosto; 
gheria. 
1,1 agosto 
Unglieria. 
23 agosto : Giappone alla Gennania 
2;'i , gosto: Ausli'ii. al Gia|<pone. 
'2& agosto: Austria al Belgio. 
2 novembre: Russia alla Turchia. 
5 novembre: Francia alla Turchia 

novembre: Inghilterra alla Tur. 
cliia. 
7 novembre: Belgio alla Turoliia. 
7 novembre: Serbia alla Turchia. 
2-1 maggio 1915: Itiiho nll'Aiislria-
Unglieria. 
21 agosto: Italia alla Turchia. 
24 ottobre: Bulgaria alla Serbia, 
26 ottofoc;c: lnjE{hiUerrà alla Bulgaria 
27 otlobré: Francia alla Bulgaria. 
2'.i citobro: Italii alla Bulgaria. 
10 marzo 1016: fiermuiiia lì Porto 
gallo. 
27 agosto Kumania all'Austria Un­
gheria. . • 
28 agosto: Italia alla Gennania. 
28 agosto: Gennania alla Komania 

E si potrebbe aggiungca-c la guer' 
ra del Montenegro contro la TurcMa 
che esiste di fatto, ben.sliè non sia re 
gistrato da alcun fallo diplomatico 
Come pure esiste la guerra della 
Russia alla Bulgaria, benché non c<-
sia stata una vera dichiarazione di 
guerra .sibbene un semplice procla­
ma dello Czar (2) ottobre IMI,")) 

KSTEUO 
A Dresda la dimostrazioni di protesta 

conlrii la condanna di Uobknecht oli 
boro consognenzo Hang;uinose. Utliinta 
cittadini, L'? soldati e (iiiattro poiJ/,iot. 
ti rimasero uocisi. t>li nliini dispei'se 
ro la folla con BOlvn(?!<io forooiii. Ven­
nero nperant.' 200 arresti 

Ormai non è più. un mistero per nes­
suno ohe alcuni personaggi bulgari so. 
no giunti in Isviz/era col preciso jnan^ 
dato di ottenere un abboccaiucnlo non 
porsonnlità det paesi alleali. Si dice 
che ove dovesse avvenire un riavvici­
namento tra Bulgaria ed Intesa, c!ue.-,ta 
porrebbe alli» Bulgaria la i ondi/ione 
11 Bine duanon " del suo immediato in­
tervento contro .' Turchi. 

I vescovi ed II olerò macedone han­
no salutato con ardente entoajaymo il 
risveglio della coecionza greca. Duran­
te la inauifesta^fione oiie ebbe luogo i 

^11 Paese ha bisogno di molto frumen-
toy di molte biade^ di moHi foraggi; è 
quindi vostro dovere di dare alla ter­
ra molto PERFOSFATO „. 
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Casa di cnra- Consultazioni 
le Pelle-vie Urinarle 

IHAI n Rlllirn laedico specialiata docente di clinica dcrmoBifilopatica dell» 
fluì. V. QHLUIU R. Università di Bologna. Chirurgia dàl ia v i e Urinarie 

Cure speciali ds-Uo malattie della prostata dalla vescica; cnra rapidi, 
iatensiva delia sifilide, Sierodiagnosi di Wasscrman e cura Herlic col SiiS-
varans (606). 

Kiparto speciale con salo di raedicaBJoui, di bagni, di decenza e d'aspetto 
separate VENEZIA. - San Mourizio, 26.31-32 - Tel. 780 
UOlrVB Comultazlonitiittl j sabat i ' dallo 8 allo 11 Via Calzolai 7 Ticino al Dnon», 
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tatta nnova a pressi di màssima 
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